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CONCLUSIONE 
 
C: Ed ora, prima di ricevere la Benedizione del Signore, 

preghiamo secondo le intenzioni del Papa, nel giorno del 
suo settimo Anniversario dell’elezione al Soglio Pontificio. 

 
Padre nostro…      Ave, o Maria,…      Gloria al Padre… 

 

C: Per tutti coloro che si stanno adoperando perchè questo 
periodo di dolore e sofferenza possa terminare. In particolare 
preghiamo per i Medici, i Paramedici, gli Infermieri, i 
Volontari e le Forze dell’Ordine. 

 

Ave, o Maria,…      Angelo di Dio… 

 

C: Preghiamo. Fa’, o Signore, che la meditazione sulla Tua 
Passione porti al nostro cuore la forza ed il coraggio di 
superare questa prova misteriosa della vita, per essere con 
Te, un giorno, felici nel tuo Regno. Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
 

C: Il Signore sia con voi! 
 

Tutti: E con il tuo spirito. 
 

C: Per i meriti della beata Passione, morte e risurrezione di 
nostro Signore Gesù Cristo, Vi Benedica Dio onnipotente: 
Padre, Figlio e Spirito Santo! 

 
Tutti: Amen. 
 

C: Restiamo in Pace! 
Tutti: Nel nome di Cristo. Amen. 
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Parrocchia “Ss. Ermacora e Fortunato martiri 
 

 

SEGUENDO GESÙ SULLA VIA DELLA CROCE 

 

 

VIA CRUCIS  

NEL TEMPO DEL CORONAVIRUS 
 
 

Roiano, 13 marzo 2020 
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Ti saluto, o croce santa, 

che portasti il Redentor: 

gloria, lode, onor ti canta 

ogni lingua ed ogni cuor. 

 

1. Sei vessillo glorioso di Cristo 
sei salvezza del popol fedel. 
Grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel. Rit. 

 

2. O Agnello divino immolato 
sull'altar della croce, pietà! 
Tu, che togli del mondo il peccato 
salva l'uomo che pace non ha. Rit. 

 

3. Tu nascesti tra braccia amorose 
di una Vergine Madre, Gesù. 
Tu moristi tra braccia pietose, 
di una Croce che data ti fu. Rit. 
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Una nuova luce ci dovrà pervadere: dovremo saper 
apprezzare ciò che, in questo periodo abbiamo dovuto 
trascurare. I nostri affetti, la nostra comunione fraterna, la 
comunione con il Tuo Corpo ed il Tuo Sangue! 

Aiutaci, Signore, a rinascere come nuove creature, così come 
Tu ci vuoi. 

Aiutaci, Signore, a fidarci ed affidarci a Te! 
 
 

Per tutti i defunti: l’Eterno riposo… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

� � � � � � � � � � � � � � � � 
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XIV STAZIONE 

GESÙ VIENE DEPOSTO NEL SEPOLCRO 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Giuseppe prese il corpo di Gesù, lo avvolse in un lenzuolo 

pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto 

scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata 

del sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, c’erano 

Maria di Màgdala e l’altra Maria. 

 
Come il Tuo corpo, dopo tre giorni, conoscerà la gloria della 

Resurrezione, anche noi crediamo e proclamiamo oggi: noi 
crediamo che risorgeremo, questo nostro corpo ti vedrà o 
Salvatore. 

Risorgeremo nell’ultimo giorno, dopo la nostre morte 
terrena. 

Ma risorgeremo anche dopo questo periodo buio e non 
saremo più gli stessi! 
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C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
T: Amen! 
 
C: Il Signore sia con voi. 
 
T: E con il tuo spirito! 
 
C: Signore, questa sera vogliamo ripercorrere con te la strada 

della Croce. 
 La Tua passione porti un po’ di luce alla nostra angoscia e alle 

nostre preoccupazioni. 
 La forza, il coraggio, la fiducia nel Padre con i quali hai 

affrontato la salita verso il Golgota diventino anche la nostra 
forza e la nostra fiducia mentre viviamo questi giorni di 
Pandemia. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

T: Amen! 
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I STAZIONE 

GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

 
 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca 
Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse 

crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che 

la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato 

messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi 

richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. 

 
 
Alla condanna degli uomini, tu Signore hai risposto con il 

silenzio. 
Il silenzio… è questa la tremenda realtà nella quale ci 

troviamo anche noi in questo tempo. Un silenzio che non è 
mancanza di parola, quanto piuttosto di contatti fisici.  

In questi giorni faticosi siamo chiamati a isolarci fisicamente 
da tutti: improvvisamente siamo separati dalla nostra comunità, 
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Ed in questa situazione irreale pensiamo a come la nostra 
irresponsabilità possa essere causa di dolore per i nostri amici, 
parenti e conoscenti. 

Ecco perché dobbiamo cercare di usare bene questo periodo 
di riposo forzato, dove il “bene” significa trovare tempo per la 
preghiera. 

Pregheremo Te per tutti i nostri cari, per quanti si prodigano 
affinchè tutto passi nel minor tempo possibile e nel migliore dei 
modi. 

Pregheremo per i medici e i paramedici, per i governanti. 
Chiedo a tutta la Comunità di pregare anche per noi Sacerdoti 

che cerchiamo di restare nelle Chiese vuote, perché rimanga, 
come la lampada del Santissimo, una presenza orante davanti al 
Signore. 

Il Signore aiuti tutti noi in questo difficile momento. 
 
 

Ave o Maria… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

� � � � � � � � � � � � � � � � 
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XIII STAZIONE 

GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di 

Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di 

prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò 

e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo – quello che 

in precedenza era andato da lui d notte – e portò circa trenta 

chili di mistura di mirra e di àloe. Essi presero allora il corpo 

di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano 

fare i Giudei per preparare la sepoltura. 

 
 

Il tuo corpo freddo viene schiodato dalla Croce. 
Tua madre ti accoglie tra le sue braccia amorose. 
Quale incontro! Quale abbraccio! 
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dalla scuola, dal lavoro, dalle nostre abitudini, dai nostri 
interessi e dalle nostre occupazioni…  

È vero: abbiamo molti mezzi per riempire questo improvviso 
vuoto, questa solitudine che squarcia il cuore. 

E di questo ti ringraziamo! 
Aiutaci ad affrontare, però, questo tempo di Quaresima con 

la Tua serenità, quella serenità che sgorga dalla fiducia nei 
disegni di Dio Padre. 

 
 
Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

 

 
� � � � � � � � � � � � � � � � 
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II STAZIONE 

GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 

 
 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

 

Dal Vangelo secondo Marco 
Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli 

rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 

 
 
Sulle Tue spalle innocenti, Signore, è caricata la croce. 
L’hai accolta per dimostrarci tutto il tuo amore per l’umanità. 
Ci interroghiamo spesso sul perché della nostra sofferenza… 

ma poche volte, forse, ci fermiamo a contemplare e ad 
interrogarci sulla tua sofferenza e spesso restiamo indifferenti 
davanti alle sofferenze di chi ci sta accanto, di chi incrocia il 
nostro cammino. 

Oggi, però, la sofferenza ha bussato alla porta di tutti noi, di 
tutta l’Umanità, con questo dramma del Corona Virus: e così 
tutto è cambiato.  
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Ora tutto è finito. 
La tua vita terrena è terminata nel modo più ignominioso ed 

ingiusto. 
Ma tu sei venuto nel mondo per salvarci e manifestarci 

l’Amore del Padre e per farlo hai accettato anche la morte in 
Croce. 

Noi siamo stati creati per la vita, ma spesso ci dimentichiamo 
che l’eternità ce la doni solo tu e che la morte è una tappa 
inevitabile del nostro cammino terreno. 

Aiutaci, Signore, ad apprezzare il tempo che ci doni. 
Aiutaci, Signore, ad apprezzare la vita, in tutte le sue fasi, dal 

concepimento al suo naturale finire.  
Aiutaci a fare della nostra vita un capolavoro da donare a Te 

e al prossimo. 
 
 

Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

� � � � � � � � � � � � � � � � 
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XII STAZIONE 

GESÙ MUORE SULLA CROCE 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
 
Dal Vangelo secondo Marco 

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle 

tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: “Eloì, 

Eloì, lemà sebactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, 

perché mi hai abbandonato?”. Udendo questo, alcuni dei 

presenti dicevano: “Ecco chiama Elia!”. Uno corse ad 

inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava 

da bere, dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo 

scendere”. Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il 

centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare 

in quel modo, disse: “Davvero quest’uomo era il Figlio di 

Dio!”. 
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Ciò che prima ci sembrava naturale, logico, scontato… ora 
non lo è più e forse cominciamo ad apprezzare la nostra vita che 
talvolta abbiamo trovato monotona. 

Per questo imploriamo il tuo perdono e ti chiediamo: non 
abbandonarci, Signore, nell’ora della prova! 

 
 
Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

 

 
� � � � � � � � � � � � � � � � 
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III STAZIONE 

GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 

 
 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

 

Dal Salmo 37 
Signore, la tua mano mi schiaccia. Per il tuo sdegno, nella 

mia carne non c'è nulla di sano, nulla è intatto nelle mie ossa 

per il mio peccato. Le mie colpe hanno superato il mio capo, 

sono un carico per me troppo pesante. Fetide e purulente sono 

le mie piaghe a causa della mia stoltezza. Sono tutto curvo e 

accasciato, triste mi aggiro tutto il giorno. Palpita il mio cuore, 

le forze mi abbandonano, non mi resta neppure la luce degli 

occhi.  I miei amici e i miei compagni si scostano dalle mie 

piaghe, i miei vicini stanno a distanza. Ecco, io sto per cadere 

e ho sempre dinanzi la mia pena. 

 
 
Quella croce è troppo pesante per te! 
Hai appena iniziato a salire il Calvario e già cedi sotto il suo 

peso.  
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Tu invece ci mostri come resistere, come non scendere: ci 
mostri che la forza deriva dal fidarsi del Padre. 

Signore, accogli la nostra incapacità di accogliere questa e 
tante prove ed insegnaci a resistere confidando nel Padre. 
 
 

Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

 

 

� � � � � � � � � � � � � � � � 
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XI STAZIONE 

GESÙ È INCHIODATO ALLA CROCE 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
 
Dal Vangelo secondo Luca 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero 

lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: 

“Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. 

 
 

Sei arrivato alla fine del tuo cammino. 
La Croce che portavi sulle tue spalle ora diventa il luogo su 

cui vieni inchiodato. 
Anche questa brutta Pandemia è stata paragonata ad una 

Croce.  
Non sappiamo se ce lo dicano, o ce lo diciamo, per farci 

coraggio… 
Certamente stiamo sperimentando che sulla Croce si sta 

male, ci si sta a fatica, si prova la ribellione. 
Vorremmo scendere, e presto… 
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Ma non ti fermi: ti rialzi e riprendi il cammino. 
In questo momento anche noi ci sentiamo sopraffatti 

dall’angoscia, dalle persecuzioni, dalla fatica, dalla paura… 
Soprattutto gli Operatori Sanitari, che lavorano 

incessantemente per accudire chi soffre; i volontari della 
Protezione Civile e le Forze dell’Ordine, che quotidianamente 
si adoperano per tutelarci.  

E i nostri governanti, che stanno ricercando nuove strategie 
per rassicurarci e limitare il contagio. 

Proprio per loro ti preghiamo questa sera, o Signore: aiutali 
a resistere come hai fatto tu! 

Quando saranno tentati di cedere al peso delle loro 
responsabilità e della loro umanità, aiutali a non abbattersi e a 
rialzarsi. 

 
 
Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

siano impresse nel mio cuore. 

 

 
� � � � � � � � � � � � � � � � 
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IV STAZIONE 

GESÙ INCONTRA MARIA, SUA MADRE 
 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si 

dicevano di lui. Simeone li benedisse e Maria, sua madre, disse: 

“Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in 

Israele e come segno di contraddizione - a anche a te una spada 

trafiggerà l’anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti 

cuori”. 
 

Tua Madre non poteva mancare lungo la strada della tua 
passione. Ora è lì, accanto a te, in silenzio poiché è l’unica a 
comprendere il tuo dolore. 

Signore, anche noi in questi giorni di solitudine e di 
amarezza, vorremmo trovare le persone a noi care, soprattutto i 
nostri genitori, i nostri nonni: ma proprio perché li amiamo 
dobbiamo, in questo tempo, star loro lontani. 

Ma la lontananza fisica, non dev’essere la lontananza del 
cuore: preghiamo per loro e stiamo loro vicino con il nostro 
amore. 
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Forse solo in queste ore stiamo comprendendo il grande dono 
della salute. 

Aiuta tutti a guarire, o Signore, e fa’ che tutti noi abbiamo ad 
usare il nostro corpo e la nostra salute per il bene. 

Aiutaci a guardare al tuo corpo senza macchia per imparare 
anche noi a vivere nella purezza e nell’umiltà.  
 
 

Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

 

 
� � � � � � � � � � � � � � � � 
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X STAZIONE 

GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue 

vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la 

tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un 

pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: “Non 

stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca”. 

 
 

Ecco il tuo corpo denudato di fronte allo sguardo impudico e 
curioso di una folla sghignazzante. 

Il corpo, o Signore, l’hai creato tu. 
Hai voluto fosse bello e non di una bellezza effimera. 
Ma basta un nulla perché questa bellezza sfiorisca. 
Il corpo di tanti ammalati, in quest’ora, conosce il dolore e la 

fragilità. 

11 

 

Aiutaci a saper attendere il giorno, o Signore, in cui potremo 
riabbracciarci. 

Insegnaci tu, o Signore, la vera pazienza. 
 

Preghiamo con le parole del nostro Arcivescovo: 
 

Madonna della Salute, 
come tante volte nella storia della nostra Trieste, 

veniamo a te smarriti e pieni di paura 
per chiedere il conforto della tua materna presenza 

che ci protegga dal pericolo del virus. 
 

Consolatrice degli afflitti, 
ottienici l'amore provvidente del Padre celeste, 
che dona forza ai malati e a quanti li curano, 

che sostiene chi lavora e produce, 
che illumina i governanti nella scelta del bene comune. 

 

Madre di misericordia, 
rinsalda in noi la volontà di non peccare più, 
e accompagnaci per mano dal Figlio tuo Gesù 
che professiamo come unico nostro Salvatore 
da amare con tutto il cuore e in cui sperare. 

 

Vergine clemente e fedele, 
implora la potente azione dello Spirito Consolatore 

che lava ciò che è sordido, 
che sana ciò che sanguina, 

che riempie di verità e carità il cuore di tutti. 
 

Madonna della Salute, 
radunati sotto il tuo manto a te ci consacriamo, 
fiduciosi che, dopo questo periodo di sofferenza, 

farai tornare nella nostra Trieste, nell'Italia e nel mondo 
intero 

il tempo della tranquillità operosa e serena.  
Amen! 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 
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siano impresse nel mio cuore. 

 

 

 

 

V STAZIONE 

GESÙ È AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

 
Dal Vangelo secondo Marco 

Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un 

certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di 

Alessandro e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, 

che significa luogo del cranio, e gli diedero vino mescolato con 

mirra, ma egli non ne prese. 

 
 
Lungo la strada del calvario i carnefici hanno pensato di 

alleggerirti il peso della croce, costringendo un passante a darti 
una mano.  

E tu, signore, hai guardato il Cireneo con grande 
compassione ed amore. 
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Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

 

 
� � � � � � � � � � � � � � � � 
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IX STAZIONE 

GESÙ CADE LA TERZA VOLTA 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane 

solo; se invece muore, produce molto frutto. 

 
 

La fatica si fa sempre più pesante ed ancora una volta barcolli 
sotto il peso della croce. 

Tante volte, o Signore, ci siamo creduti forti, invincibili, 
immortali… 

Ed ora la Pandemia ci fa barcollare, ci fa riscoprire la nostra 
fragilità. 

Ora comprendiamo: la vita è fatta anche di fallimenti, di 
cadute, di delusioni, di amarezze, di malattie… 

Ma tu, Signore, insegnaci a riprenderci e a continuare a 
camminare fiduciosi. 

Signore: abbi pietà di noi. 

13 

 

È strano il tuo modo di agire: hai creato l’universo intero e 
per venire tra noi hai voluto aver bisogno di una donna.  

Avresti potuto portare la croce da solo e hai voluto, invece, 
aver bisogno di aiuto e compassione. 

Potresti guarirci in un istante ed invece vuoi che, da questa 
notte, impariamo a migliorare noi stessi. 

Hai bisogno di noi Signore?  
Ebbene, eccoci, con le nostre miserie e povertà, ma con una 

grande volontà di superare assieme questa prova. 
Aiutaci ad imparare da questo tempo di fatica, l’importanza 

della vera solidarietà e la carità, e ad apprezzare l’aiuto che ogni 
giorno ci viene offerto e donato. 

 
 
Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

 

 
� � � � � � � � � � � � � � � � 
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VI STAZIONE 

LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 

In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 

questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 

 
 

Tra tanta confusione, un gesto semplice: una donna si fa 
largo tra la folla e ti asciuga il volto. 

Forse nessuno se ne è accorto, ma tu Signore sì. 
Oggi molti gesti di solidarietà ci sono negati, nella solitudine 

delle nostre case: ma forse questa assenza ce ne farà riscoprire 
la preziosità. 

Quante volte siamo stati indifferenti davanti al bisogno 
dell’altro: anche nelle nostre case.  

Davanti ad una semplice richiesta di aiuto sbuffiamo, o 
proclamiamo di “non aver tempo”… e rimandiamo o 
deleghiamo ad altri. 
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Perdonaci, Signore, quando lasciamo spazio a questa 
tentazione. Donaci la grazia di una vera conversione!  

Aiutaci a rinnovare il nostro cuore! 
 
 

Confesso a Dio Onnipotente… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 

 

 
� � � � � � � � � � � � � � � � 
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VIII STAZIONE 

GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

 
Dal Vangelo secondo Luca 

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che 

battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, 

voltandosi verso di loro, disse: “Figlie di Gerusalemme, non 

piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”. 

 
 
Signore, tu accetti la partecipazione commossa di alcune 

donne, ma cogli l’occasione per insegnar loro che non basta 
piangere gli altri: è necessario riconoscere i propri limiti ed 
impegnarsi per convertirsi. 

In queste ore di solitudine, aiutaci a fermarci per pregare di 
più e a riflettere su noi stessi, sul nostro essere tuoi discepoli. 

Tu ci inviti a convertirci: è difficile. 
Questa situazione potrebbe diventare un’ulteriore tentazione, 

un invito a dubitare di te. 
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Quando questo tempo di silenzio e solitudine sarà finito, 
facci ricordare o Signore, il gesto di tenerezza della Veronica e 
fa’ che siamo pronti anche noi a tendere la mano a chi ce la 
chiederà. 

 
Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 
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VII STAZIONE 

GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA 

 

 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

Perché con la Tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
 
Dal Vangelo secondo Luca 

Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, 

prenda la sua Croce ogni giorno e mi segua. Chi vuol salvare 

la propria vita, la perderà ma chi perderà la propria vita per 

causa mia, la salverà. 

 
 

Ancora una caduta e questa volta più penosa della prima. 
Anche per noi queste giornate sono piene di cadute: bollettini 

medici sempre più tristi ed allarmanti, le conferenze stampa del 
Presidente del Consiglio che chiedono sempre più sforzi, le 
Chiese aperte ma vuote perché non ci è dato di poter celebrare 
assieme l’Eucaristia e di pregare come comunità. 

Quante angosce Signore! 
Oggi ci viene chiesto di combattere il male stando lontani, 

restando nelle nostre case. 
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Ma i disegni dei nostri bambini su molte finestre, con lo 
slogan “Andrà tutto bene”, ci spronano a fidarci di te. Ci 
incoraggiano ad una pazienza orante. 

Aiutaci, Signore, a sperare sempre nel tuo Amore che ci 
rialza e ci permette di riprendere il nostro cammino. 

 
 
Padre nostro… 

 

 

Santa Madre, deh! Voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuore. 
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